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3 gennaio 2010

  

I documenti contenuti nei file dell’ FBI su Michael Jackson mostrano come la LAPD ha tentato di
perseguire la star sotto la stessa legislazione utilizzata in passato per macchiare luminari neri
come Jack Johnson e Chuck Berry.
I record mostrano che il LAPD ha contattato l’ FBI il 7 settembre 1993, per chiedere se l'ufficio
sarebbe stato disposto ad assisterlo nell'accusa di Michael Jackson ai sensi della legge Mann. I
File FBI rivelano il tentativo di dimostrare la colpevolezza di Jackson con la legge razzista.

  

  

[Dall’immagine, che riporta la pagina in questione -la numero 20- dal secondo file n.
62D-LA-162715   http://vault.fbi.gov/Michael%20Jackson/Michael%20Jackson%2062%20File
%20Part%203%20of%203/view ]

  

Il 7 settembre 1993, ________________ dal Los Angeles Police Department, Unità
Sfruttamento Sessuale Infantile ha contattato telefonicamente SA ___________________
chiedendo se l'FBI sarebbe stato interessato a lavorare ad una possibile violazione federale
contro Jackson relativa al trasporto di un minore attraverso i confini di Stato per fini immorali
(MANN ACT). Ha informato che una riunione avrebbe dovuto svolgersi il 10/9/93 alle ore 10.00
presso l'ufficio del procuratore distrettuale di Los Angeles, 310 West Temple, 17 ° piano.

Il 7 settembre 1993, SA ___________ ha contattato AUSA Patricia Donahue, (213) 894-0.640
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chiedendole se le piacerebbe partecipare alla riunione. L'8 settembre 1993, AUSA Donahue ha
informato che ha verificato con il suo front office e insieme hanno preso la decisione che il
Procuratore degli Stati Uniti non è interessato a perseguire Michael Jackson per una violazione
della legge Mann. Ha anche avvisato che non sarà presente alla riunione presso l'ufficio del
procuratore distrettuale.

  

  

  

  

La legge Mann, nota anche come il 'White Slavery Act', è stata introdotta nel 1910. Permettere
agli ufficiali di effettuare arresti sulla vaga premessa di un “comportamento immorale”, la legge
è stata spesso utilizzata per infangare gli uomini neri, in particolare quelli che sposavano donne
bianche.

Jack Johnson, il primo campione nero di pesi massimi del mondo, è stata la prima persona ad
essere perseguita ai sensi di questa legge. In realtà, Geoffrey C. Ward scrive nel suo libro
'Unforgivable Blackness' che la volontà di infamare Johnson era stato uno dei principali fattori
motivanti alla base dell'introduzione della legge.

Johnson è stato considerato dalla stampa e dall'establishment come un uomo di colore che non
conosceva il suo posto.
Johnson è stato non solo un nero campione del mondo per più di 50 anni prima che la
segregazione fosse revocata, ma ha ostentato il suo successo in una società che gli imponeva
di essere umile.
Indossava abiti costosi e gioielli e ha investito i suoi soldi in una flotta di automobili di lusso, un
hobby per il quale è stato ripetutamente punito da poliziotti bianchi, che gli attribuivano
immeritate multe per eccesso di velocità.

Ma ciò che irritò l'istituzione più di ogni altra cosa è che Johnson frequentava donne bianche.
Johnson è stato spesso accompagnato nei suoi viaggi da prostitute, ma lo erano anche la
maggior parte dei suoi contemporanei bianchi.

Nel 1913 Johnson è stato sottoposto a un procedimento penale ai sensi della legge Mann per il
'trasporto di una donna attraverso la linea di Stato per fini immorali'. Nessuno dei suoi
contemporanei bianchi che aveva viaggiato con prostitute, è stato arrestato o accusato di
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crimini simili.

Le presunte vittime di Johnson avevano viaggiato con lui di buon grado e l’avevano ammesso
sotto giuramento.
Inoltre, i viaggi in questione avevano avuto luogo molto tempo prima dell'introduzione della
legge Mann.
Tuttavia, una giuria composta da soli uomini bianchi lo ha condannato a prescindere dalle
testimonianze.

Anni dopo la legge Mann è stata utilizzata anche per sabotare la carriera del musicista nero
Chuck Berry.

Nel 1959 Berry incontrò una cameriera di 14 anni a El Paso e le chiese di lavorare come
‘addetta al guardaroba’ nel suo ristorante.
La ragazza accettò e la condusse da El Paso a St. Louis nel suo viaggio di ritorno da un
concerto.
Su questa fragile premessa Berry è stato arrestato per ‘trasportato di una minorenne per fini
immorali'.
Egli è stato condannato ai sensi della legge Mann a tre anni di carcere.

Nello stesso anno l’imitatore bianco di Berry, Elvis Presley, iniziò a frequentare apertamente
Priscilla Beaulieu, una ragazza di 14 anni. La biografia di Scotty Moore su Presley afferma,
inoltre, che prima di un suo coinvolgimento con Priscilla Beaulieu, la star aveva frequentato una
ragazza ancora più giovane.

Ergo, nel 1913 la legge Mann è stata utilizzata per condannare un pugile nero il cui unico
'crimine' è stato quello di indulgere nello stesso comportamento dei suoi contemporanei bianchi.
Più tardi, nel 1959, la legge Mann è stata utilizzata per perseguire un musicista nero colpevole
di aver dato lavoro a una ragazza minorenne, mentre il suo contemporaneo bianco che aveva
ripetutamente dormito con ragazze minorenni rimase impunito.

La legge Mann è una legge intrinsecamente razzista. Anche se non è stata utilizzata
esclusivamente per perseguire gli afro-americani, il potenziale imprigionamento di Jack
Johnson è stato il principale fattore motivante dietro la sua introduzione e da allora è stata più
volte usata per condannare gli uomini di colore di crimini che non avevano commesso.

Che Michael Jackson fu designato come bersaglio ai sensi della legge Mann è sicuramente
intrigante e rafforza la tesi secondo cui era fu vittima di una accusa maligna a causa della sua
razza. In un certo senso, si dimostra che poco è cambiato dai tempi di Jack Johnson.

La decisione del procuratore degli Stati Uniti di non perseguire Jackson ai sensi della legge
Mann potrebbe essere visto come un segno di progresso, ma la decisione della polizia di Los
Angeles di perseguire Jackson in primo luogo - data l'abbondanza assoluta delle prove che
dimostrano la sua innocenza - resta preoccupante.

Che Jackson non fu processato sommariamente [nel senso di essere mandato in carcere con
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false accuse] una volta entrato in aula è un altro indicatore di progresso.
Naturalmente, che le accuse del 2003 contro Jackson hanno addirittura reso in un aula di
tribunale è stata la prova in sé che è stato dato a Jackson del bum rap [*]- le accuse erano prive
di senso e i suoi accusatori, è stato dimostrato essere dei truffatori - ma mentre Johnson è stato
giudicato colpevole di crimini che non aveva palesemente commesso, la giuria di Jackson
almeno ha preso la decisione giusta.

Nel caso di Jackson sono stati solo i media a giudicarlo colpevole.

  

  

Fonte: http://charlesthomsonjournalist.blogspot.c...to-convict.html
  

[*] BUM RAP. Letteralmente ‘rap barbone’. Slang americano utilizzato per inquadrare una
persona innocente accusata falsamente di un reato o condannata ingiustamente di un crimine.
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